
Ho conosciuto Andrea Farioli, allora professionista in for-
mazione, a Taormina (10-12 ottobre 2010) in occasione del 
Convegno delle Scuole di specializzazione in Medicina del 
Lavoro, durante il quale si era distinto per avere presentato 
un contributo di particolare rilevanza scientifica. 
Dal 2015 in poi, in concomitanza con il mio impegno cre-
scente in SIML, ho avuto modo di conoscerlo meglio e mol-
teplici occasioni di incontro per lavorare a diversi progetti 
condivisi. Andrea nel frattempo era diventato ricercatore 
e titolare dell’insegnamento di Medicina del Lavoro per il 
corso di Laurea in Tecniche Ortopediche presso il Dipar-
timento di Scienze Mediche e Chirurgiche dell’Università 
Alma Mater Studiorum di Bologna. Era stata sua l’idea di 
mettere in rete i giovani ricercatori degli Atenei italiani, 

per condividere studi e ricerche con l’obiettivo di favorire la 
crescita collettiva della disciplina: da questi presupposti era 
poi nato il progetto “Reti SIML”. Più precisamente, l’allora 
Presidente pro-tempore, prof. Francesco Saverio Violante, ed 
io, in qualità di Segretaria della Società, ne condividevamo 
l’idea di implementare un progetto al tempo stesso ambi-
zioso e vitale, di dotarci cioè di uno strumento informativo 
che contribuisse tanto alla pratica della Medicina del Lavoro 
quanto alla documentazione della Salute Pubblica. La pos-
sibilità di instaurare nuovi flussi informativi di rilevanza na-
zionale è stata accolta con favore anche dal Ministero della 
Salute che, per tale motivo, ha stipulato una convenzione con 
la nostra società, recentemente rinnovata. 
Nel 2019 è stato eletto (il consigliere più giovane) a far 
parte del Consiglio Direttivo nazionale SIML ed ha perso-
nalmente seguito il protocollo stipulato con Farmindustria, 
mettendo a punto un questionario per la collezione di dati e 
occupandosi della formazione dei medici competenti depu-
tati alla raccolta delle informazioni ed ha curato, insieme ad 
altri colleghi, la segreteria scientifica del Convegno Nazio-
nale delle Scuole di Specializzazione, tenutosi a Siracusa e 
giunto alla VII edizione.
Interessato a contribuire attivamente alla vita della nostra 
Società, ha rapidamente maturato competenze di ottimo 
livello in ambito statistico ed epidemiologico, inserendosi 
in importanti gruppi di lavoro internazionali e maturando 
un eccellente curriculum scientifico. Avendo collezionato 
più di 80 pubblicazioni peer reviewed soprattutto nel cam-
po dell’epidemiologia occupazionale, ha conseguito l’abili-
tazione scientifica nazionale sia alla seconda che alla prima 
fascia della docenza per il settore concorsuale 06/M2 (Me-
dicina Legale e del Lavoro), settore scientifico-disciplinare 
MED/44 (Medicina del Lavoro) ed era pertanto avviato 
ad una brillante carriera accademica. Andrea ci ha lasciati 
troppo presto per poter essere valorizzato come meritava in 
ambito universitario e non ha potuto concludere i progetti 
sviluppati in ambito societario. Ritengo che portare avanti le 
iniziative da lui intraprese possa essere il modo migliore per 
mantenerne vivo il ricordo.
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